


SABATO 16 LUGLIO
Piazza Parrocchia
ore 21.00  Concerto di San Giacomo della Filarmonica di   
  Alpignano diretta dal maestro Silvio Franchino. 
  In caso di maltempo il concerto si terrà presso la  
  chiesa della SS. Annunziata

VENERDI’ 22 LUGLIO
ore 19.00  Apertura della Locanda con i Valkanorr 
  Inaugurazione della piscina di fi eno (aperta   
  fi no a domenica alle ore 18.30) e dello stand 
  della Società Scacchistica Torinese
  con possibilità di giocare a scacchi 
Prato basso - Area della scacchiera
ore 21.00 Ballo della Corte del Conte 
ore 21.30 Rievocazione partita a scacchi (Prima Semifi nale)
  Presentazione stendardo del Palio e sorteggio   
   delle zucche per la corsa del Palio – Cerimonia  
                   della Consegna del “Cossot d’Oro”. Rievocazione  
  della partita a scacchi (Seconda Semifi nale) 
  Concerto fi nale con i Valkanorr

SABATO 23 LUGLIO
ore 16.00 Lettura del “Proclama di apertura del Palio”   
                   sotto il campanile: il Conte Provana e la Contessa   
  danno uffi cialmente inizio ai festeggiamenti nel  
  cortile basso del Castello e visitano gli accampa-  
  menti
ore 17.00 e 18.30 Visite guidate alla scoperta del centro storico
ore 19.00 I Valkanorr nella piazza della Locanda
ore 21.15 - 21.45 Dall’ingresso del Castello al Campo di Marte:   
  battaglia del 1678
Campo di Marte
ore 15.00 - 20.00  Tornei in armatura medievale
  a contatto pieno 5vs5
ore 16.30 - 18.00 Torneo del Minipalio e merenda fi nale per tutti 
  i bambini alla Locanda
ore 21.00 I Valkanorr
ore 22.00 Combattimenti scenici medievali nella Lizza e a  
  seguire esibizione dei Valkanorr
ore 23.00 “Ecco Lo Foco”: spettacolo di 4 giocolieri 
  mangiafuoco con tamburi nella lizza a cura di 
  “Flos et Leo” e poi lanci con palle di fuoco dai   
  trabucchi e frecce infuocate

Prato basso - Area della scacchiera
ore 16.30 Matrimonio Medievale a cura della Dame dell’Ago
ore 17.00 Spettacolo del Trottolaio
ore 17.30 Balli Nobiliari del ‘600 
ore 18.00 I Valkanorr
ore 18.30 e 20.30 Spettacolo del Trottolaio
ore 21.00 Ballo della Corte del Conte e a seguire balli nobiliari  
  del ‘600
ore 21.30 - 24.00 Danze Occitane con i Sounadour
Cortile dei Leoni: Pagoda Letteraria
ore 16.00  Renata Stoisa con “Un medico a corte”.
ore 16.30 Silvia Porino dell’associazione “Maison Tatì” con il  
  vestiario medievale
ore 17.30       Marzia Caroti presenta “Mia e Bia”
ore 18.30       Ezio Capello e il libro “Nuova sabbia a Gerusalemme”
ore 19.00       Concerto medievale del Duo Musikantika
ore 21.00       Michele Rege presenta il suo libro “I racconti della  
  Val Sangone 2”

23 E 24 LUGLIO: CI SARANNO SEMPRE…
• NEL CORTILE BASSO: La Tenda del Conte, i nobili e le bancarelle. 
    Gli antichi mestieri. La “Piscina di fi eno”, il Trottolaio. Lo stand della      
    Società Scacchistica Torinese con possibilità di giocare a scacchi. 
• SOPRA AL PRATO BASSO: accampamento 1678 
• NEL FRUTTETO: accampamento medievale
• NELLA PIAZZA DELLA LOCANDA: la Locanda del Cambio (dove bere 
   e mangiare ad ogni ora) e le bancarelle dei Ciarlieri Mercanti
• NELLE STANZE DEL CORTILE: laboratorio di cosmetica del 1600
• NEL CORTILE DEI LEONI: la Pagoda Letteraria (si andrà alla scoperta 
   dei libri e del vestiario medievale con lo stand della casa editrice 
   Echos di Giaveno). Gli antichi mestieri di Valdellatorre. 
   ”Svolta pagina” con l’Audido. Il “Gioco del Kubb, la Falconeria
• NEL CORTILE DELLE ROSE: la Terrazza dei Bambini. Le Dame dell’Ago,    
    la Scuola di Arcieria medievale, “CreativaMente” con Frenk il Giocolaio, 
    il teatro dei burattini, la dimostrazione di legatoria medievale con 
    Dama Tiziana di Testona. I “Giochi dell’Arca” di Cumiana
• SALITA AL CORTILE DEI LEONI: Mostre fotografi che: “Pace e guerra 
    spiegate ai bambini” (per aiutare nella promozione di una cultura  
   di pace) e “Tutti giù per Terra” (provocazioni per uno sviluppo sostenibile)
• SPETTACOLI: gli Sbandieratori di Avigliana, i Valkanorr, il Trottolaio, 
    i Parlapà, i balli della Corte del Conte, il gruppo folk La Girolina, 
    il Duo Musikantika

IL PROGRAMMA DEL PALIO



ATELIER OCCHIALI

CENTRO SPECIALIZZATO LENTI PROGRESSIVE
Via Mazzini, 68 - ALPIGNANO (TO)

Tel. 011.9678660 - 347.4248247 - mail: atelierdellocchiale@libero.it

DOMENICA 24 LUGLIO
ore 10.00 - 17.30 Scene itineranti di vita nobiliare del ‘600. 
  Simulazione di combattimenti del ‘600 per i   
  bambini nell’accampamento del 1678. 
       Duelli e animazione gruppi militari 1678
ore 11.15 e 16.00 Visite guidate alla scoperta del centro storico
ore 15.00 e 15.40  Cortile delle Rose: spettacolo di marionette 
  col Teatrino di Messer Vincenzo di Asti
ore 18.00 Corteo storico e corsa del Palio

Piazza della Locanda
ore 10.30 - 12.30 Si canta con i Parlapà
ore 14.30 Concorso “IPPOCRASSO BIBENDUM”
  (3° edizione): andando con la fantasia a un 
  inconfondibile aroma di spezie che accende 
  piacevolmente lo stomaco.
ore 15.15 Ballo della corte del conte
ore 15.30 - 17.30 Si canta con i Parlapà

Campo di Marte
ore 9.30 -13.00  Tornei in armatura medievale a contatto pieno  
  1vs1, Profi ght
ore 9.30 – 12.00  I Valkanorr e poi torneo di arco storico
ore 12.00 e 15.30 Esibizione degli sbandieratori di Avigliana
ore 16.00 Grande battaglia medievale con il suono dei   
  Valkanorr
ore 17.00 Battaglia del 1678 e liberazione della Contessa

Prato basso - Area della scacchiera
ore 10.00 Gli sbandieratori di Avigliana e il trottolaio
ore 11.00 Esibizione ballo corte del Conte e gruppi nobiliari  
  del 600 
ore 11.30 Matrimonio Medievale a cura della Dame dell’Ago  
  con i Valkanorr
ore 12.00 Spettacolo con Il trottolaio
ore 15.00 Gli sbandieratori di Avigliana e il trottolaio
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ore 15.30 Rievocazione partita a scacchi
  La Grande Finale e i Valkanorr
ore 17.00 Esibizione ballo corte del Conte e gruppi nobiliari  
  del 600
ore 19.00 Premiazione dei tornei e chiusura con i Valkanorr

Piazza Parrocchia
ore 10.00  S. Messa 
ore 11.15 Gli sbandieratori di Avigliana
ore 17.00 I Valkanorr
ore 17.30 Esibizione fi nale sbandieratori di Avigliana 

Cortile dei Leoni: Pagoda Letteraria
ore 10.30       Andrea Bes e il suo fantasy “L’incanto della Luna  
  Rossa”
ore 11.30       Line Danielsen con “Antiche fi abe con i Trolls”
ore 12.30 Silvia Porino dell’associazione “Maison Tatì” 
    con il vestiario medievale
ore 15.00       Alessandro Cerutti con la saga 
  de “L’ordine del Mandilyon”
ore 15.30       Concerto medievale 
  del Duo Musikantika
ore 16.00       Arriva la mascotte 
  “Topotoma”
ore 17.30       Marzia Caroti 
  presenta “Mia e Bia”

ore 11.00 Esibizione ballo corte del Conte e gruppi nobiliari  

ore 11.30 Matrimonio Medievale a cura della Dame dell’Ago  

  presenta “Mia e Bia”

GUARDA
LA CARTINA 
DEL PALIO
A PAG. 20



DISPONIBILE SU
www.cidiu.it/insieme-abbiamo-fatto-tanto/

LA NUOVA GUIDA
AI RIFIUTI



Carissimi concittadini,
ci accingiamo a vivere la 22° edizione della rievocazione storica del “Palio dij cossòt”, un appuntamento 
imperdibile che permette di vivere uno spaccato della storia alpignanese del 1357 e del 1678 nei giardini 
del Castello Provana, generalmente chiusi al pubblico.

Siamo particolarmente orgogliosi di riproporre questa manifestazione che si rivolge a tutte le fasce di età ed il cui 
obiettivo è di far riscoprire le tradizioni e valorizzare le bellezze dei nostri borghi e che nel corso degli anni ha attratto 
nel nostro Comune tanti visitatori; il punto di forza dell’evento sta nella capacità di riproporre momenti della vita 
quotidiana dell’epoca, o� rendo al pubblico la possibilità di immergersi in un grande racconto collettivo.
Il patrimonio storico-etnogra� co di una città è un bene inalienabile che deve essere costantemente conservato 
e rivalutato al � ne di permettere alle nuove generazioni di conoscere ed apprezzare la nostra storia locale. 
Con questo spirito l’Amministrazione Comunale propone la manifestazione che continua ad arricchirsi di elementi 
etno-antropologici che testimoniano la ricchezza del patrimonio culturale alpignanese e che si può attuare anche 
grazie all’operosità della Pro Loco e dei borghi alpignanesi che con la loro attività consentono alle tradizioni 
di continuare nel tempo.
Tante le novità che ci aspettano nella prossima edizione, come il ritorno, dopo il lungo periodo di pandemia, 
della tradizionale corsa del Palio, un’originale corsa a sta� etta con le zucche in cui i quattro borghi, San Giacomo, 
Sassetto, Talle e Vecchio si contenderanno l’ambito Palio. I borghi proporranno anche la s� da a scacchi vivente, 
una coinvolgente serie di tre partite su una scacchiera di 100 metri quadrati che penso potrà invogliare 
tanti alpignanesi a esserci e a tifare per i colori della propria squadra.
In� ne, un ringraziamento anche a tutti i volontari che attraverso il loro instancabile impegno contribuiranno alla buona 
riuscita della manifestazione; è davvero un bell’esempio di partecipazione attiva alla vita sociale della comunità.

Buon Palio a tutti!
         Il vostro Sindaco
         Steven Palmieri
  

Il saluto del Sindaco
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Industria Commercio Legnami e Affi ni s.r.l.

Il Palio dij Cossòt nasce nel 2000 per rie-
vocare gli scontri armati che nel XVII se-
colo opposero ad Alpignano l’esercito di 
Luigi XIV di Francia alle truppe sabaude 
ed alleate. Per tre giorni Alpignano è te-
atro di accampamenti e battaglie. Diversi 
gruppi di rievocazione storica propongo-
no rappresentazioni teatrali d’epoca, sce-
ne di vita quotidiana, danze popolari e 
di nobili, antichi mestieri e cortei storici. 
L’evento si svolge in corrispondenza della 
festa di San Giacomo Maggiore, a cui la comunità di Alpignano 
sin dall’alto Medioevo ha dedicato una cappella situata sull’an-
tica strada di Casellette: tappa della via Francigena e di molti 
pellegrini che transitavano lungo il percorso prima di dirigersi 
verso Santiago di Compostela. 
Nell’iconografi a tradizionale, al bastone di san Giacomo è ap-
pesa una zucca, e a questo simbolo fanno riferimento il nome 
dell’evento e il palio: gli abitanti di Alpignano erano chiamati 
«mangia cossòt», ovvero «mangia zucchini». Il palio è una corsa 
di velocità a staffetta per le vie del centro storico in cui gareggia-
no le squadre dei quattro borghi o regioni in cui è stato suddivi-
so il paese: Borgo Vecchio (o Centro storico), Maggiore (o Pansè 
o Tallé), Campagnola e Sassetto. “I concorrenti devono gareg-
giare in coppia portando sulle spalle due bastoni con appese 
delle zucche in accordo con l’iconografi a di san Giacomo” (Bau-
draz, 2000, p. 34). Le zucche vengono riempite d’acqua e sono 

attribuite ai corridori con un sorteggio che 
si svolge pubblicamente. I corridori devo-
no cercare di perdere la minore quantità 
d’acqua possibile durante la corsa, per 
evitare di vedersi attribuire delle penalità. 
Al borgo vincitore viene assegnato il pa-
lio, un drappo dipinto da un artista locale. 
La durata e il programma della manifesta-
zione variano di anno in anno, ma alcuni 
elementi restano costanti: oltre al Palio, la 
processione di San Giacomo e la rievoca-

zione della battaglia tra le bande armate dei mercenari francesi 
e le truppe del Conte Provana. Da qualche anno si è affi ancata 
al 1678 anche la rievocazione medievale del 1356. Nel XIV se-
colo incominciava infatti la Signoria dei Montbel che resse le 
sorti di Alpignano per oltre due secoli dal 1337 al 1559. Nel 
1559, Carlo di Montbel moriva privo di eredi. Emanuele Filiber-
to cedette il feudo di Alpignano ad 
Andrea Provana dei signori di Leinì, a 
cui è attribuibile la ricostruzione del 
castello, sui resti di precedenti edifi ci 
medioevali. Il Provana rafforzò il suo 
diritto di godere del feudo sposando 
Caterina Spinola vedova di Carlo di 
Montbel: questo matrimonio lega 
tra loro le due rievocazioni in un sug-
gestivo “Andar per secoli”!

“ANDAR PER SECOLI: DAL 1356 AL 1678
Due rievocazioni in una sola corsa
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Via Val della Torre, 172/c - Alpignano (TO)
Tel. 011.046.56.26

carrozzeria.mi.esco@gmail.com

La Partita a Scacchi con personaggi viventi sarà giocata nel 
giardino del cortile da basso del Castello su una scacchiera 
di 100 metri quadrati: semifi nali venerdì 22 luglio alle ore 
21.00, fi nale domenica pomeriggio  

Lo spettacolo, con oltre 100 fi guranti, dura circa 2 ore. Sarà 
accompagnato dalla musica dei tamburi e della cornamusa 
dei VALKANORR. A condurre le partite sarà la Società Scac-
chistica Torinese con alcuni maestri di scacchi

I comandi alla scacchiera verranno impartiti nella lingua 
della “Antica Signoria del Conte Provana”, antico piemon-
tese del 1678.  

La leggenda della Partita a Scacchi risale al lontano 1378, quan-
do Alpignano era una delle Signorie fedelissime di Giacomo 
d’Acaja ed il suo governo era retto da Guglielmo di Montbel 
Signore d’Entremont. Si narra che proprio in quell’anno due 
valorosi guerrieri, Giacomo Da Bellariva e Guidobaldo Segusi-
no, si innamorarono perdutamente della bella Rosina, fi glia del 
Castellano Guglielmo di Montbel, e per la sua mano si sfi da-
rono a duello, come era di costume di quei tempi. Guglielmo 
di Montbel, che non voleva perdere nessuno dei due valenti 
giovani, impedì il cruento scontro rifacendosi a un editto di Gia-

“SCACCO AL RE!” 
LA PARTITA A SCACCHI VIVENTE

Sfi da tra due valorosi guerrieri

como d’Acaja, emanato in ricordo perenne della tragica vicenda 
di Paolo e Francesca narrata da Dante Alighieri, editto confer-
mato e aggravato dal Montbel stesso. Decise quindi che Rosina 
sarebbe andata in sposa a quello tra i due rivali che avesse vinto 
la partita al nobile gioco degli scacchi; lo sconfi tto sarebbe dive-
nuto ugualmente suo parente, sposando Enrichetta, sua sorella 
minore, ancora giovane e bella. Oggi come allora l’emozione si 
rinnova, in una fastosa cornice di costumi preziosi e di gonfa-
loni, affascinanti dame ed intrepidi cavalieri, scherzosi giullari, 
giocolieri e sputafuoco, rinnovando negli animi il sapore antico 
di una appassionante storia d’amore. Sfi de incrociate tra 4 i bor-
ghi con partite di semifi nale e fi nale decretano il vincitore, tutto 
alla presenza del Conte e della Contessa Provana a imperitura 
memoria della disfi da del 1378.
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LA PARTITA A SCACCHI VIVENTE
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done di seta col quale ogni cavaliere veniva condotto da una 
dama abbigliata anch’essa dello stesso colore. 

Il torneo durò tre giorni, e, secondo le migliori 
tradizioni, ogni sera i vincitori ebbero il di-

ritto di baciare quattro dame, ricevendo da 
esse un anello d’oro quale gage d’amour .

In questa nuova edizione della mani-
festazione verrà anche inserito uno 
spazio dedicato ai più piccoli per la 
pratica dell’“HMB SOFT”, un’attività 
introduttiva al mondo del combatti-
mento in armatura eseguito con l’au-
silio di protezioni moderne in mate-
riale leggero. 

Grazie al gruppo ARCIERI DEL GRI-
FONE di Torino, sarà possibile anche 
partecipare a brevi stage di arcieria 
antica nel cortile delle rose. 

RIVIVI IL 1356 NELL’ACCAMPAMENTO
“SIGNORIA DI MONTBEL”

Dalle ore 15.00 di sabato fi no a domenica sera nel Parco del Castello ci sarà l’accampamento 
medievale aperto al pubblico con lezioni di arco e scherma, didattica storica, antichi mestieri. 
TORNEO INTERNAZIONALE

PER BAMBINI E RAGAZZI
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spazio dedicato ai più piccoli per la 
pratica dell’“HMB SOFT”, un’attività 
introduttiva al mondo del combatti-
mento in armatura eseguito con l’au-
silio di protezioni moderne in mate-
riale leggero. 

Grazie al gruppo ARCIERI DEL GRI-
FONE di Torino, sarà possibile anche 
partecipare a brevi stage di arcieria 
antica nel cortile delle rose. 

Il torneo era una tradizione diffusa in tutta Europa per buona 
parte del Medioevo e del Rinascimento e proponeva di far coz-
zare le proprie armi senza l’intenzione 
di ferire o uccidere l’avversario sotto lo sguardo 
appassionato di un nutrito pubblico tifoso. 
Il torneo di combattimento HMB Buhurt di
 Alpignano 5 contro 5 (con inizio sabato 21 
luglio alle ore 15.00) sarà nella lizza 
al campo di Marte. 
Domenica mattina, sempre al cam-
po di Marte, torneo 1 contro 1.
Da non dimenticare come giostre 
e tornei hanno fatto la storia dei 
nostri sovrani: il giovane Amedeo 
VI di Savoia ricevette l’appellativo 
di «Conte Verde», col quale sareb-
be passato alla storia, in occasione 
di un torneo a Bourg-en-Bresse, 
nel maggio del 1353, quando, 
insieme ad altri dodici compagni, 
scese in campo vestito completa-
mente di verde, e verde era il cor-

8



Via G. Ferraris 5 - Val della Torre (TO)
Tel. e Fax: 011 968 93 86

Viale Vittoria 1 - 10091 Alpignano (TO)
info@cuorequattrozampe.com - www.cuorequattrozampe.com

Si lavora su appuntamento

Sopra al prato basso del Castello ci sarà il raduno dei gruppi storici militari del 1678 
alla corte del Conte Provana. Si accamperanno a difesa di questo importante passag-
gio a ridosso del fi ume Dora dentro le mura del Castello. Le tende e le armi faranno 
bella mostra di sé a partire da sabato pomeriggio. I soldati si muoveranno con le loro 
divise e armamenti e si eserciteranno nei duelli per le vie del Castello con armigeri 
provenienti dalle più sperdute contrade del Piemonte. Saranno attenti a non cadere 
nelle loro trappole rischiando così la gogna e la derisione di tutti nella taverna del-
la guarnigione. Cercate di non venir coinvolti nelle battaglie che inevitabilmente si 
scateneranno all’arrivo delle truppe francesi. Potrete vedere all’opera un vero accam-
pamento militare con armi e scene di vita del 1678, interagendo con i rievocatori e 
scoprendo i segreti della vita militare. 

LE MILIZIE DEL CONTE PROVANA
SARANNO NEL CASTELLO
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Il gruppo storico di Val della Torre nasce nell’inverno del 2006 e l’ispi-
razione prende spunto dalla volontà di far rivivere il Medioevo aven-
do come preziosa e splendida cornice la Torre del Comune. 
Il Gruppo Storico ha acquistato pian piano la propria identità e sono 
iniziati a nascere le varie specializzazioni; quasi tutti i costumi sono 
stati preparati grazie all’analisi sulla ricerca dei tessuti, sulle tecniche 
di confezionamento. Si sono anche formati gli esperti degli antichi 
mestieri dove un attento studio ha permesso di riprodurre gli utensili 
dell’epoca. Si è infi ne creato il Borgo con i personaggi appartenenti 
alle tre classi sociali: i nobili, il clero ed i popolani.

Nella zona antistante il portico del Castello ci saranno le antiche 
corporazioni radunate sotto l’insegna dei “Ciarlieri mercanti”. Ci 
saranno tante originali creazioni artigiane provenienti dal Nord 
Italia.  Il pubblico, dopo aver visitato gli accampamenti degli ar-
migeri e osservato l’animazione caratteristica dell’evento, potrà 
anche passeggiare in questa zona dedicata all’artigianato stori-
co. Numerosi falegnami, conciatori, fabbri, decoratori, armaioli e 
ceramisti mostreranno al pubblico i loro prodotti.  Un’occasione 
in più per curiosare tra gli oggetti che hanno fatto parte delle no-
stre usanze quotidiane qualche secolo or sono. Ogni postazione 
è ambientata nel passato, gli addetti sono in costume storico, il 
colore predominante è la iuta. 

LE ANTICHE CORPORAZIONI E I CIARLIERI MERCANTI

GLI ANTICHI MESTIERI RIVIVONO CON IL GRUPPO 
VALLIS TURRIS

Sabato e domenica saranno ad animare il Cortile dei Leoni
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OSTERIA BONADIES:
UN LUOGO DA SCOPRIRE, GUSTARE, VIVERE
Ad Alpignano, sul Lago Bona-
dies, ha aperto un locale dove 
socialità e buon cibo sono le 
parole d’ordine. Mas-
simo, Alessandro, 
Federico e Pao-
la, professioni-
sti della risto-
razione, hanno 
deciso di ridare 
vita ad un posto di 
grande bellezza, per resti-
tuirlo ai cittadini di Alpignano 
e condividerlo anche con un 
pubblico più vasto.
L’ospitalità e la convivialità 
sono i cardini attorno cui ruo-
ta l’o� erta dell’osteria, luogo 
storicamente deputato all’in-
contro, alla costruzione di 

relazioni sociali, favorite dal 
cibo e dal buon vino. La cu-
cina è quella della tradizione 

locale, per ricette e 
ingredienti: nel 

menù si tro-
vano quindi i 
classici antipa-
sti piemontesi, 

le paste ripiene 
o tra� late al bron-

zo, tutte fatte a mano, i 
secondi di carne attentamente 
selezionata, il pesce di lago e 
di � ume, i formaggi accura-
tamente scelti da produttori 
locali. Grazie all’esperienza 
degli chef e alle tecniche all’a-
vanguardia, i piatti sono an-
che contemporanei, cioè più 

leggeri e più sani. La materia 
prima arriva dal territorio, sia 
per sostenere economicamen-
te la rete locale che per pro-
muovere la Val di Susa con i 
suoi prodotti.
Gli spazi a disposizione sono 
tanti, tutti da scoprire e da 
far vivere col tempo. La sala 
interna, con le grandi vetrate 
che fanno da cornice, ha i toni 
caldi del granata e del crema; 
il caminetto e il legno rendono 
confortevole e accogliente un 
pranzo in famiglia, una cena 
intima o una festa tra amici.
La terrazza con i tavoli sul lago 
e sul monte Musinè è perfetta 
per godersi i colori e i suoni 
della natura, lontani dal caos 

cittadino, sia di giorno che di 
sera. Il giardino sulla Dora è 
lo spazio ideale dove spostarsi 
a prendere un ca� è, bere una 
birra con gli amici, rilassarsi 
sull’amaca mentre i bimbi si 
divertono con i giochi a di-
sposizione e con tutto quello 
che la natura o� re in ogni sta-
gione. Il Chiosco dell’Osteria, 
aperto per aperitivi ed eventi, 
è a disposizione anche per fe-
ste private.



www.amplifon.com

GRATIS CONTROLLO DELL’UDITO
E PROVA DEI PRODOTTI AMPLIFON,
SENZA IMPEGNO D’ACQUISTO.

   Centri Amplifon
   Rivoli
    Corso Francia 14 - tel. 0119566031
      da lunedì a venerdì
     dalle 9.00 alle 13.00 e dalle 14.00 alle 18.00

   Alpignano
    Piazza Vittorio Veneto, 10 - tel. 0119676627
      martedì dalle 9.00 alle 13.00 dalle 14.00 alle 18.00
      mercoledì e venerdì dalle 9.00 alle 13.00
      giovedì dalle 14.00 alle 18.00

Il gruppo delle Dame dell’Ago, in occasione del Palio dij Cossòt 2022, 
si esibirà̀ in una piccola rappresentazione teatrale intitolata “Matri-
monio con colpo di scena”. Il matrimonio è ambientato alla fi ne del 
‘400 e ricorda l’importante matrimonio di Messere Baldassarre Ma-
labayla, della casata di Asti, con la giovane Biancamano Solaro-Go-
vone, fi glia di Leone dei Cavalli, illustre condottiero della crociata 
di Innocenzo III. Durante la solenne funzione, celebrata dall’esimio 
precettore Bonaventura da Bagnoregio, l’inaspettata intrusione di un 
inquietante personaggio sconvolge la pace degli astanti e cambia il 
destino degli sposi. Durante le due giornate, al banchetto didattico 
delle Dame dell’Ago nel Cortile delle Rose, ci sarà̀ animazione, musi-
ca, balli, teatrino dei burattini, truccabimbi e giochi per tutti. 

Sabato pomeriggio ci sarà anche il torneo del Minipalio! Merende per tutti con i prodotti COOP

DAME DELL’AGO 
E IL “MATRIMONIO CON COLPO DI SCENA”

Area della scacchiera, sabato alle 16.30 e domenica alle 11.30. Banchetto didattico e giochi nel cortile delle rose.
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Cari bambini, mi raccomando! Fatevi portare dai vostri genitori al 
Palio. Potrete ricevere un simpatico omaggio e divertirvi con tante 
sorprese. Per avere l’omaggio raccogliete i dobloni del conte Provana 
che vi verranno dati nell’area della Terrazza per ogni gioco che farete. 
Venite alla Terrazza dei Bambini nel cortile delle Rose e vi divertirete 
con noi e con le bellissime novità che troverete.  Potrete realizzare una 
scultura per il castello del conte. Inoltre, sabato pomeriggio al Cam-
po di Marte dalle ore !6.30 alle 18.00 ci sarà il torneo del Minipalio 
aperto a tutti i bambini dai 7 ai 10 anni: giochi a squadre nel prato 

LA TERRAZZA DEI BAMBINI E I DOBLONI DEL CONTE
e la conclusione con una grande merenda fi nale offerta dalla COOP.  
Merenda per tutti i bimbi anche alla Terrazza nei pomeriggi di sabato 
e domenica, sempre offerta dalla COOP. 
Merenda per tutti i bimbi anche alla Terrazza nei pomeriggi di sabato 
e domenica, sempre offerta dalla COOP. 
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Al Palio Dÿ Cossòt
LA PRO LOCO E I 4 BORGHI DI ALPIGNANO  PROPONGONO

“LA LOCANDA DEL PALIO”

LA LOCANDA DEL CAMBIOLA LOCANDA DEL CAMBIO





Urla di cornamuse e rom-
bi di tamburi. Melodie 
antiche e ritmi viscerali. 
Pronti a far danzare po-
poli ovunque ci sia voglia 
di musica e festa. Questi 
sono i VALKANORR. Sco-

prirete un suono antico ma innovativo fatto per travolgere il pubblico 
trascinandolo in una sorta di trance e in una danza selvaggia e libe-
rante. Saranno presenti con le loro vibranti sonorità fatte con tamburi 
e cornamuse per tutta la durata del palio, da venerdì sera a domenica. 
Il legame fra il passato e la loro musica è inscindibile perché sono i 
mezzi stessi, gli strumenti usati a collegarsi in automatico all’antico. 
Basta pensare al semplice e primitivo funzionamento di un tamburo 

I Parlapà sono un gruppo musicale folk Piemontese. Nascono come 
trio e si espandono con una formazione di musicisti per un’esperien-
za musicale coinvolgente in ogni tipologia di concerto, dal piccolo al 
grande evento. “Noi del gruppo Parlapa’ ci siamo posti l’obiettivo di 
dare il nostro piccolo contributo affi nché’ le canzoni della nostra terra, 
popolari e di alcuni cantautori piemontesi, vengano tramandate ai 
posteri e non si perdano – spiegano - ci perdonino gli autori se le 
abbiamo interpretate un po’ a modo nostro, ma le abbiamo adattate 
al nostro organico e la sostanza pensiamo sia rimasta! Buon ascolto 
e buona visione!”

Da venerdì sera a domenica per accompagnare il Palio
che di base è un “tronco” di legno vuoto che vibra sollecitato dalla 
pelle (una volta d’animale, ma ora sintetica per lo più) montata da 
uno o più lati. La cornamusa stessa è catalogata come “tubo sono-
ro”, dunque come pezzo di legno in grado di amplifi care e modulare, 
attraverso i buchi, le vibrazioni di un’ancia sollecitata dal passaggio 
di aria. L’aria necessaria viene raccolta in una sacca per pura praticità 
e facilità di gestione in modo da far vibrare l’ancia senza usare per 
forza una respirazione circolare necessaria all’emissione di un suono 
continuo. I materiali usati e più ricorrenti sono pelli di animali e di-
versi tipi di legno, dunque ciò che furono bestie e alberi. Dalla “morte 
sacrifi cale” di questi due elementi e dalla loro “rinascita” attraverso 
la lavorazione ecco venire alla luce strumenti che di base sono “spiri-
ti” di alberi e animali che cantano e vibrano. I Valkanorr sono solo il 
“ponte” attraverso cui tutto ciò è possibile.

  

VALKANORR BAND

ARRIVANO I PARLAPà
Domenica pomeriggio, dalle 10.00 alle 18.00 
nella piazza della Locanda
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     DUE MOSTRE SALENDO AL CORTILE DEI LEONI

PACE E GUERRA SPIEGATE AI BAMBINI
Illustrazioni e spunti di accompagnamento alla Carta di Science 
for Peace, che è un documento creato da un team internazionale 
di specialisti di di� erenti discipline, che ha inteso mostrare con 
chiarezza e lungimiranza quanto fossero deboli le teorie circa 
la presunta “necessità biologica” ed evolutiva dell’aggressività e 
della guerra come attitudini umane profonde.

TUTTI GIU’ PER TERRA
Si tratta di un percorso di provocazioni per uno sviluppo soste-
nibile. Non si tratta di restare a terra… sono già troppe le perso-
ne costrette a rimanervi. Vogliamo invece ripartire dalla nostra 
madre Terra, capire le cause del degrado e rialzarci insieme, per 
costruire un mondo dove ci sia vita per tutti. 
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Molti autori saranno nello stand per incontrare il pubblico creando 
così un piccolo Salone del Libro. Gli scrittori saranno intervistati da 
Marco Magrita, direttore della comunicazione di Echos, che ci condur-

rà in un caleidosco-
pio di libri e scrittori. 
Renata Stoisa con 
“Un medico a cor-
te” ci racconterà di 
Michele, il medico 
di fi ducia del duca 
Vittorio Amedeo I di 
Savoia e della mo-
glie Cristina di Bor-
bone. Silvia Porino, 
dell’atelier Maison 
Tatì, sarà in abiti me-
dioevali ed esporrà 

alcune sue creazioni di abiti del 1600-1700. Da diversi anni Maison 
Tatì si è fatta conoscere realizzando mostre in ambienti unici e roman-
tici come Il castello di Govone, la Palazzina di caccia di Stupinigi, il 
Castello di Agliè. Sarà presente anche Marzia Caroti, autrice alpigna-
nese, con il libro per bambini “Mia e Bia”. Ezio Capello ci porterà indie-
tro nel tempo con il suo ultimo libro “Nuova sabbia a Gerusalemme” 
ambientato nel 1096 al tempo delle crociate, mentre Michele Rege 
presenta il suo libro “I racconti della Val Sangone 2”. Ci sarà anche l’oc-
casione per l’incontro con Andrea Bes e il suo fantasy “L’incanto della 
Luna Rossa”. La scrittrice e pittrice Line Danielsen sarà alla Pagoda con 

LA “PAGODA LETTERARIA” nel cortile dei leoni
Dalle 15.30 alle 23.30 di sabato e dalle 10.00 alle 18.00 di domenica andiamo alla scoperta dei libri 

e del vestiario medievale con lo stand della casa editrice Echos di Giaveno. 

Sabato 
ore 16.00    Renata Stoisa con “Un medico a corte”.
ore 16.30    Silvia Porino dell’atelier Maison Tatì
ore 17.30    Marzia Caroti presenta “Mia e Bia”
ore 18.30    Ezio Capello e il libro “Nuova sabbia a Gerusalemme”
ore 21.00    Michele Rege presenta il suo libro “I racconti della 
                       Val Sangone 2”
Domenica
ore 10.30    Andrea Bes e il suo fantasy “L’incanto della Luna Rossa”
ore 11.30    Line Danielsen con “Antiche fi abe con i Trolls”
ore 12.30    Silvia Porino dell’atelier Maison Tatì
ore 15.00    Alessandro Cerutti ce la saga de “L’ordine del 
                      Mandilyon”
ore 16.00    Arriva la mascotte “Topotoma”
ore 17.30    Marzia Caroti presenta “Mia e Bia”

“Antiche fi abe con i Trolls” e porterà in esposizione le sue tavole e i suoi 
dipinti. Nel libro sono racchiuse quattro tra le più simboliche e tradizio-
nali fi abe norvegesi. Importanti e numerose sono le gallerie che hanno 
ospitato le sue opere: di indubbio valore le due vetrate commissionate 
nella chiesa cinquecentesca di Montedomini a Firenze, annoverando-
la fra i più importanti artisti contemporanei. Spazio poi ad Alessandro 
Cerutti con la sua saga de “L’ordine del Mandilyon”. L’autore interverrà 
in costume (spada, scudo, tunica). Arriva infi ne la mascotte “Topotoma”, 
idolo dei bambini, un simpatico roditore di montagna che vive nei pres-
si di un ponte ad arco di pietra. 
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Si terrà sabato 16 luglio alle ore 21.00 in 
piazza Parrocchia il concerto di San Giacomo 
con musiche eseguite dalla Società Filarmo-
nica di Alpignano diretta dal maestro Silvio 
Franchino, E’ un appuntamento tradiziona-
le della festa patronale, nata proprio grazie 
all’impegno della Filarmonica. 
Nell’anno 1837 infatti la Società Filarmonica 
si occupò dell’organizzazione dei festeggia-
menti per la ricorrenza di San Giacomo sotto 
la guida del maestro Giacomo Fiore In oc-
casione dei festeggiamenti di San Giacomo 
del 1875 fu introdotto il “sonetto”, poesia in 
dialetto piemontese, ogni anno diversa ma 
sempre stampata con l’effi ge del santo patro-
no. Tale tradizione viene riproposta ancora oggi. Nel 1969 nacque il 
gemellaggio con la banda francese “Echo des Balmes” di Fontaine, 
vicino a Grenoble. I rapporti tra le bande diventarono subito molto 
stretti e familiari tanto che due anni dopo si uffi cializzò il gemellag-
gio fra le città di Alpignano e Fontaine.

LE ARMONIE 
DEL “DUO MUSIKAANTIKA”

Momenti che fanno rivivere le magi-
che atmosfere della musica dei secoli 
passati, animando di note antiche il 
cortile dei Leoni scivolando lievi con 
i loro strumenti e la loro voce. Il Duo 
Musikàntika propone riletture e arran-
giamenti, sia strumentali sia vocali, di 
brani antichi che vanno dal Medioevo 
al Rinascimento al Barocco. Alessan-
dro Valli (fl auti, chitarra-liuto, voce) e 
Ornella Ercolini (voce, dulcimer e per-
cussioni) provengono da ambiti musi-
cali diversi, ma condividono l’amore 
per la musica antica. 

Il progetto “Svoltiamo Pagi-
na” nasce nella primavera 
del 2020, in pieno lockdown, 
dalla collaborazione di Au.Di.
Do. ODV con altre realtà̀ asso-
ciative del territorio: Sole ODV 
di Collegno, l’Associazione 
APSW Sindrome di Williams 
con sede ad Alpignano e l’As-
sociazione Terra Comune con 
sede a Grugliasco. 
Il progetto ha due punti quali-
fi canti. Innanzitutto, Il recupe-

ro e riuso di libri destinati al macero, provenienti dalla biblioteca di 
Caselette (1300 libri) e da donazione di privati. In secondo luogo, la 
possibilità̀ offerta ad alcuni soci disabili dell’Associazione Au.Di.Do. 
di mettere in campo le loro abilità in un contesto nuovo, stimolante, 
e in completa sicurezza (grazie al lavoro agile). In una prima fase i li-
bri, circa 1300 all’inizio, sono stati catalogati da una socia Au.Di.Do. 
E’ stata poi creata una chat, inizialmente a inviti e poi aperta a chiun-
que volesse farne parte, su cui, giorno per giorno, i libri vengono 
tuttora presentati con una foto di copertina, una didascalia esplicati-
va e, infi ne, un video o un messaggio vocale che ne racconta i punti 
salienti. I ragazzi saranno presenti al palio con una loro bancarella, i 
libri, e tanta voglia di raccontare la loro esperienza.

ECCO AU.DI.DO.
CON “SVOLTIAMO PAGINA

CONCERTO DI SAN GIACOMO
DELLA FILARMONICA
DI ALPIGNANO



Ritmo e movimento si fonderanno in unica esibizione. Le bandiere, 
pesanti a terra quanto leggere in aria, si alzeranno per poi rincorrersi. 
I nostri uomini e le nostre donne metteranno in discussione chi la 
propria agilità e chi la forza nel comune intento di raggiungere la 
massima altezza per dimostrare, con orgoglio, il nostro valore. Sia-
mo al Palio perché si fa risalire agli eserciti medioevali l’utilizzo delle 
bandiere che, armeggiate con maestria dal Vessillifero, unitamente al 
rullare dei tamburi ed agli squilli delle chiarine, guidavano le truppe 
sui campi di battaglia. Gli Sbandieratori e Musici della città di Avi-
gliana nascono nel 1987. Il gruppo è composto da più̀ di cinquanta 
elementi tra Sbandieratori, musici, porta vessillo e servitori. Lo sco-
po dell’associazione è quello di far conoscere ed apprezzare l’antico 
giuoco della bandiera in tutte le sue espressioni folcloristiche, tradi-
zionali e sportive.

“Sonadors” è l’evoluzione dello storico duo Dario & Manuel, musi-
cisti della Val Vermenagna, che per oltre vent’anni hanno portato a 
conoscere la Courenta e il Balet in Italia e Francia. Dopo più di 300 
concerti, album e importanti collaborazioni nascono “Dario & Manuel 
Big Band e Courenta Minima Orchestra” con l’obiettivo di evolvere il 
proprio suono e portarlo a conoscere nuove infl uenze musicali, dalla 
musica sudamericana fi no a quella balcanica.Ed è qui che subentra-

SBANDIERATORI E MUSICI DELLA CITTà DI AVIGLIANA
Domenica 24 luglio li incontrerete per tutto il giorno al Palio

I “SONADORS” ANIMERANNO IL SABATO SERA
“Sonadors” è un gruppo di musicisti che propongono la musica tradizionale 
della Val Vermenagna e la musica tradizionale occitana in chiave alternativa.

no nuovi componenti: dapprima Fabri-
zio Carletto al basso elettrico, poi Roby 
Avena alla fi sarmonica a bottoni e Da-
niel Avena alla batteria e percussioni, 
che ad oggi portano alla fi ne del viag-
gio di esperienze che sfocia nel nuovo 
gruppo “Sonadors”.
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23 - 24 LUGLIO 

LE EVOLUZIONI 
MAGICHE 
DI ROCCO 

IL TROTTOLAIO

In un piccolo ambiente ricostruito 
con accesso dal Cortile basso del 
Castello si potranno ascoltare sto-
rie, fatti e aneddoti sulle stravagan-
ti abitudini igieniche dei nostri an-
tenati: dall’uso della tossica biacca, 
al profumo da abito, dal linguaggio 
dei nei a quello dei ventagli. Sarà 
un piccolo percorso “profumato” 
per narrare due secoli di grandi 
puzze. Alcuni cosmetici sono stati 
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UNA CORDA E UN PEZZO DI LEGNO 
CREANO UNO SPETTACOLO, 

FATTO DI INTRATTENIMENTO, ABILITÀ, 
PASSIONE E POESIA.

UN LABORATORIO DI COSMESI APPRODA AL PALIO
Breve storia della cosmetica a cavallo tra 1600 e 1700 a cura del gruppo storico Carlo Emanuele II

riprodotti per poter essere uti-
lizzati, chiaramente senza usare 
prodotti tossici, ma con composti 
che si avvicinano a quello che po-
teva essere la resa dell’epoca. In 
tal modo resine ed erbe potranno 
essere fatte annusare al pubblico. 
Nel frattempo, una dama si farà 
acconciare. Ancora una piccola 
grande curiosità di questo XXII Pa-
lio dij Cossot!
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Partenze dei tour dall’Infopoint posto all’ingresso della manifestazione
Orari: Sabato 23 luglio partenze alle ore 17.00 e alle ore 18.30 - Domenica 24 luglio partenze alle ore 11.15 e alle ore 16.00
Partenze dei tour dall’Infopoint posto all’ingresso della manifestazione
Orari: Sabato 23 luglio partenze alle ore 17.00 e alle ore 18.30 - Domenica 24 luglio partenze alle ore 11.15 e alle ore 16.00

Andiamo ad ascoltare la storia e vedere i monumenti e le curio-
sità di Alpignano accompagnati da esperte guide locali, capaci 
di farci apprezzare scorci suggestivi e insoliti della città. Il tour 
toccherà piazza Caduti e la sua Cappella, il vecchio Municipio, 
piazza Parrocchia, la torre campanaria e la chiesa di San Mar-
tino, l’ex Opifi cio Cruto, il ponte vecchio e le sue leggende, la 
chiesa di Santa Croce, il pozzo comunale, la chiesetta di San 
Sebastiano. 
Si scoprirà così che ad Alpignano sono vissuti personaggi famo-
si quali Tallone, Cruto, Remo Belli, Delù, Pianelli, Piazzo e che da 
qui è partita l’auto elettrica nel 1905, la magnesia San Pellegri-
no, il Torino dell’ultimo scudetto, la pelle sintetica per i tamburi, 
i pistoni della Ferrari e tanto altro. 
Non è richiesta prenotazione e il tour è gratuito

VISITE GUIDATE ALLA SCOPERTA DEL CENTRO STORICOVISITE GUIDATE ALLA SCOPERTA DEL CENTRO STORICO



PALLE INFUOCATE E FRECCE INCENDIARIE

Il Flos Et Leo è un’associazione di promozione sociale di 
Tortona il cui scopo è quello di studiare e diffondere la 
conoscenza della cultura e della vita medioevale e rina-
scimentale. Tra le molte attività svolte le principali sono:
- lo studio e la pratica delle tecniche di combattimento   

individuali e di gruppo (tramite l’impiego di trattati storici ed equi-
paggiamento consono al periodo analizzato);
- lo studio della cultura e della società medioevale, degli usi e dei   
  costumi, della medicina e dell’arte tramite trattati, ricerche storiche 
   e fi lologiche;
- lo studio e la pratica di spettacoli di giocoleria, in particolare 
  spettacolari duelli con spade infuocate e altri eventi in cui il 
  “fuoco” domina.

“ECCO LO FOCO” CON I FLOS ET LEO
Spettacolo a Campo di Marte, sabato sera alle ore 23.00
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Campo di Marte, sabato sera alle ore 23.30



TERZA EDIZIONE HYPPOCRASSO BIBENDUM

ISCRIZIONE AL CONCORSO
L’iscrizione è necessaria e si effettua inviando un messaggio whatsapp al tel. 3337910604 
entro venerdì 22 luglio. E’ possibile anche iscriversi nei giorni del Palio presso la Locanda del 
Cambio entro le ore 12.00 di domenica 24 luglio. Nel messaggio indicare nome e cognome 
del partecipante e nome di fantasia della bottiglia di ippocrasso.

IL CONCORSO È APERTO A TUTTI, SINGOLI, ASSOCIAZIONI
BANCARELLE E GRUPPI

GLI INGREDIENTI 
DELL’IPPOCRASSO

Per 1 litro circa: 1 litro di vino rosso 
corposo, 1 cucchiaio abbondante di 
miele, 1 cucchiaino di zenzero in polve-
re, 1 cucchiaio abbondante di zucche-
ro, 4 chiodi di garofano, 1 cucchiaino 
di galanga, 1 cucchiaino di vaniglia, 
un pizzico di radice di iris, 1 cucchia-
ino di pepe in grani, 8 baccelli di Car-
damomo, 1 cucchiaino di cannella in 
polvere.

PREPARAZIONE
Pestate le spezie in un mortaio. Versate 
il vino, il miele e tutte le spezie in un re-
cipiente a chiusura ermetica e lasciate 
riposare almeno 24 ore. Filtrate con 
garza due volte per ottenere un prodot-
to limpido, e gustate fresco.
, Dalla Grecia antica a Torino attraverso i secoli: dall’Ippocrasso 

al Vermouth, per andare con la fantasia a un inconfondibile 
aroma di spezie che accende piacevolmente lo stomaco!

ALISA STORE

L’iscrizione è necessaria e si effettua inviando un messaggio whatsapp al tel. 3337910604 

ROXYBAR97           ROXY BAR RISTORANTE PIZZERIA           342.08.05.193ROXYBAR97           ROXY BAR RISTORANTE PIZZERIA           342.08.05.193ROXYBAR97           ROXY BAR RISTORANTE PIZZERIA           342.08.05.193
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